A seguito della positiva attestazione in ordine alla compatibilità economica rilasciata, ai sensi dell’articolo 4, commi 5 e 6, della legge regionale 20/2002 dalla Direzione centrale risorse economiche e finanziarie ( nota 30 marzo 2009, n. prot. 3990/REF), il giorno 4 maggio 2009 si sono incontrati, presso la sede della Direzione centrale dell’organizzazione, del personale e dei sistemi informativi, il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la Rappresentanza sindacale unitaria della Regione e le organizzazioni sindacali dei dipendenti regionali onde procedere, giusto decreto del Presidente della Regione del giorno 29 aprile 2009 n. 0118/Pres., alla sottoscrizione dell’allegato << Contratto collettivo integrativo biennio economico 2006-2007 Area non dirigenziale >>
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Contratto collettivo integrativo biennio economico 2006-2007 Area non dirigenziale
Art. 1

(Ambito di applicazione e interpretazione del contratto)

1.
Il presente contratto si applica al personale regionale non dirigente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e, salva diversa specificazione, a tempo determinato.

2.
Il presente contratto concerne il biennio economico 2006-2007.
3.
Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa. L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto.

Art. 2
(Indennità di coordinamento)

1.
L’ indennità di coordinamento di cui all’articolo 9 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, come fissata ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del Contratto collettivo di lavoro riferito al biennio economico 1994-1995 e al biennio economico 1996-1997 – personale non dirigente e ai sensi dell’articolo 6 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 – Area non dirigenziale – Contratto stralcio, sottoscritto in data 8 giugno 2005, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio 2009, nei seguenti importi mensili lordi:

a)
Categoria D:

€ 235,00

b)
Categoria C

€ 150,00

c)
Categoria B

€ 120,00
Art. 3

(Indennità per l’effettuazione di turni)
1.
I compensi di cui all’articolo 115, secondo comma, della legge regionale n. 53/1981, per turni formalmente istituiti come rideterminati ai sensi dell’articolo 9, comma 3, Contratto collettivo di lavoro riferito al biennio economico 1994-1995 e al biennio economico 1996-1997 – personale non dirigente, sono fissati, a decorrere dal 1° gennaio 2009, nei seguenti importi orari lordi:

a)
per il servizio ordinario notturno prestato fra le ore 22 e le ore 6: € 2,50
b)
per il servizio ordinario di turno prestato in giorno festivo: €  4,00
c)
per il servizio ordinario notturno festivo: € 7,00
Art. 4
(Indennità di mensa)
1.
L’importo dell’indennità di mensa è rideterminato, a decorrere dal 1° gennaio 2009, in € 11,70 lordi.
Art. 5
(Estensione dell’indennità di funzionario delegato)
1.
L’indennità di cui all’articolo 4, lettera B) del Contratto integrativo di Ente 1998-2001, area non dirigenziale, Documento stralcio sottoscritto in data 15 maggio 2003, come sostituita dall’articolo 20, comma 1, del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 Area non dirigenziale, sottoscritto in data 11 ottobre 2007, è corrisposta, a decorrere dal 1° gennaio 2009 e con le medesime modalità, anche al personale cui sia conferito l’incarico di economo – cassiere titolare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, del Regolamento di contabilità del Consiglio regionale approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 200 del 10 giugno 1996 e successive modificazioni e integrazioni.
Art. 6
(Indennità di rischio)
1.
In attuazione del disposto di cui all’articolo 37 del Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto unico non dirigente, quadriennio giuridico 2006-2009. biennio economico 2006-2007, sono individuate le seguenti prestazioni di lavoro, permanentemente svolte con continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale, cui attribuire, mensilmente, l’indennità di rischio ivi introdotta:
a)
permanente adibizione alla guida di veicoli della Regione;

b)
servizio presso le stazioni forestali, il Nucleo operativo per l'attività di vigilanza ambientale e il Centro didattico e naturalistico di Basovizza;

c)
utilizzo ed esposizione a sostanze chimiche nocive;

d)
conduzione e manutenzione di impianti termici ed elettrici;

e) 
attività svolta in ambito sanitario a tutela della salute dei dipendenti;

f)
attività di polizia delle acque pubbliche;
g)
attività svolta dagli ispettori fitosanitari.
2.
Ai fini della corresponsione, su base giornaliera, dell’indennità di cui al suddetto articolo 37, sono altresì considerate prestazioni di lavoro comportanti continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità del personale quelle, tecniche, amministrative e di collaudo, svolte, anche occasionalmente, sul territorio e afferenti, a livello di settori generali:

a)
l’attività nel settore delle opere pubbliche o di interesse pubblico;

b)
l’attività svolta in ambito fitosanitario e veterinario;

c)
l’attività prestata nei settori ittico, agrario, forestale ed estrattivo;

d)
l'attività di bonifica dei siti contaminati;

e)
l'attività di servizio di piena e di pronto intervento idraulico.

3.
L’indennità mensile e quella giornaliera di cui ai commi 1 e 2, non sono tra loro cumulabili. L'indennità giornaliera di cui al comma 2 viene corrisposta previa personale assunzione di responsabilità del dirigente competente in ordine all'effettivo svolgimento delle suddette attività.
4.
L’indennità di cui ai commi 1 e 2, non è cumulabile con quelle già previste dall’articolo 4, comma 1, lettere E1) (indennità di pronto intervento) e E2) (indennità di impiego operativo), del Contratto integrativo di ente 1998-2001 – Area non dirigenziale – Documento stralcio sottoscritto il giorno 15 maggio 2003, come estese dall’articolo 9 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001 – Area non dirigenziale – Contratto stralcio, sottoscritto il giorno 8 giugno 2005 e dall’articolo 11 della legge regionale 18 febbraio 1977, n. 8 (indennità per operazioni di estinzione di incendi boschivi). L’indennità medesima non compete altresì, in relazione al disposto di cui all’articolo 44, comma 1, del Contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto unico non dirigenti, quadriennio normativo (II Fase) 2002-2005, biennio economico 2004-2005, al personale titolare di un incarico di posizione organizzativa.
5.
L’indennità di rischio mensile è fissata in € 90,00 lordi, ed è corrisposta a decorrere dal 7 maggio 2008.

6.
L’indennità di rischio giornaliera è fissata in € 3,50 lordi, ed è corrisposta a decorrere dal giorno successivo a quello di stipulazione del presente contratto; tale indennità può essere corrisposta per un importo mensile complessivo comunque non superiore a € 90,00 lordi.
DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 
L'Amministrazione regionale si impegna ad operare un complessivo riesame della disciplina delle strutture stabili di livello inferiore al servizio, in un'ottica di maggior funzionalità e razionalità organizzative.
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